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AMERICAN EXPRESS: RIMBORSATI TUTTI TITOLARI MOROSI REVOLVING 

AZIENDA RISPONDE A RICHIESTA CHIAREZZA ADUSBEF 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 11 SET - Express Services Europe Limited in Italia ha deciso di "riaccreditare tutti gli interessi di mora addebitati a tutti i titolari di carte di credito revolving". E' stata questa la "soluzione più opportuna" scelta dall'azienda dopo aver subito, lo scorso aprile, lo stop da parte della Banca d'Italia all'emissioni di nuove carte di credito. A fare il punto sulla situazione è la società stessa in una lettera che risponde alle richieste di chiarezza sollevate ad agosto dall'Adusbef. "Sono state riscontrate alcune anomalie nel sistema informatico di addebito degli 'interessi di mora' nei confronti di un numero relativamente esiguo di titolari di carta di credito revolving, i quali si erano resi inadempienti rispetto al pagamento delle somme indicate negli estratti conto a titolo esemplificativo, l'anno scorso sono stati applicati interessi o oneri di mora soltanto a meno del 3% dei nostri titolari". L'azienda, inoltre, spiega: "Tuttavia avendo considerato le difficoltà tecniche inerenti all'individuazione dei dati specifici per procedere al riaccredito su base individuale, con riferimento cioé a ciascun titolare interessato, American Express ha ritenuto che la soluzione più opportuna sarebbe stata, in effetti, quella di riaccreditare tutti gli interessi di mora addebitati a tutti i titolari di carte di credito revolving, a partire dall'introduzione di tali oneri nel mese di ottobre 2006; e ciò indipendentemente dalla circostanza che le somme addebitate fossero state interessate o meno dalle menzionate anomalie nel sistema informatico".(ANSA)

AMERICAN EXPRESS: RIMBORSATI TUTTI TITOLARI MOROSI REVOLVING (2) 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 11 SET - "Riteniamo inopportuno che American Express formuli alcun commento specifico in merito sia alle iniziative della Banca d'Italia sia alle indagini condotte dalla Procura della Repubblica di Trani, dato che trattasi di procedimenti ancora pendenti e, aspetto più importante, coperti da segreto", precisa l'azienda. Riguardo alla decisione sul riaccredito, sottolinea, che "é stata presa vari mesi prima della consegna del rapporto ispettivo della Banca d'Italia e senza che vi fosse alcun legame con l'indagine, ancora in corso, condotta dalla Procura della Repubblica di Trani". A proposito aggiunge "che tale processo di riaccredito ha riguardato esclusivamente i titolari di carte di credito revolving morosi nei pagamenti e che, pertanto, esso ha interessato una percentuale esigua della clientela di American Express in Italia". La società, inoltre, ribadisce "la convinzione che American Express si sia comportata in modo conforme alla legge e in buona fede, in ogni circostanza". E fa presente di avere "adottato misure atte ad assicurare che non si verifichino simili anomalie nei sistemi informatici in futuro e, comunque, ha semplificato la struttura degli oneri previsti in caso di inadempimento, a partire dal primo luglio 2010". L'Adusbef, in un comunicato stampa del 2 agosto, si chiedeva, in particolare, a che punto fossero i rimborsi a favore degli "utenti usurati" e che fine avesse fatto l'indagine di via Nazionale, dopo, appunto, il blocco all'emissione di nuove carte di credito, scattato a seguito dei controlli avviati con l'inchiesta aperta dalla Procura di Trani dopo le denunce di 'tassi usurai' applicati alle cosiddette carte revolving, ovvero quelle che prevedono un rimborso rateale. (ANSA).
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ROMA 

(ANSA) - ROMA, 11 SET - "E' una presa in giro, siamo insoddisfatti". Così il presidente dell'Adusbef, Elio Lannutti, commenta la lettera scritta dall'American Express Services Europe Limted in Italia, in risposta alle richieste avanzate dall'associazione sulla vicenda che ha portato allo stop della Banca d'Italia all'emissione di nuove carte di credito, dopo l'indagine della procura di Trani, a seguito delle denunce di tassi usurai applicati sulle carte revolving. Lannutti spiega: "Vogliamo i dati su quanti sono stati gli utenti frodati, quanti sono stati i rimborsi e qual è stata la spesa per questi". (ANSA).
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Sede per I'ltalia con rappresentanza stabile
Affari Legali & Societari

Largo Caduti di El Alamein, 9

00173 Roma

Tel: + 39 06 72280808

Fax:+ 39 06 72280188

Spett.le

ADUSBEF

Associazione Difesa Utenti

Servizi Bancari e Finanziari

Via Carlo Farini, 62

00185 — Roma

Alla cortese attenzione del Presidente On. Elio Lannutti

Roma, 10 settembre 2010

Raccomandata AR — Anticipata via fax e posta elettronica -

e

Ci riferiamo al comunicato stampa della Vostra associazione in data 2 agosto 2010.

Riteniamo inopportuno che American Express formuli alcun commento specifico in merito sia alle
iniziative della Banca d'ltalia sia alle indagini condotte dalla Procura della Repubblica di Trani, dato
che trattasi di procedimenti ancora pendenti e — aspetto piu importante — coperti da segreto.

Tuttavia, desideriamo fornire chiarimenti in questa sede per quanto attiene ai rapportl tra American
Express e i propri Titolari.

Sono state riscontrate alcune anomalie nel sistema informatico di addebito degli “interessi di mora’’.
nei confronti di un numero relativamente esiguo di Titolari di carte di credito revolving, i quali si _
erano resi inadempienti rispetto al pagamento delle somme indicate negli estratti conto. A titolo -
esemplificativo, 'anno scorso sono stati applicati interessi o oneri di mora soltanto a meno del 3%
dei nostri Titolari.

American Express ha immediatamente compiuto le necessarie verifiche su tali anomalie e, allesfg,
ha naturalmente deciso di riaccreditare le somme addebitate a tali titolari morosi in virtu dq{%
menzionate anomalie. .
Tuttavia, avendo considerato le difficolta tecniche inerenti all'individuazione dei dati specifici per
procedere al riaccredito su base individuale, con riferimento cioé a ciascun Titolare interessato,
American Express ha ritenuto che la soluzione pit opportuna sarebbe stata, in effetti, quella di
riaccreditare tutti gli “interessi di mora” addebitati a tutti i Titolari di carte di credito revolving, a
partire dall'introduzione di tali oneri nel mese di ottobre 2006; e cid indipendentemente dalla
circostanza che le somme addebitate fossero state interessate o meno dalle menzionate anomalie
nel sistema informatico.

American Express & fermamente convinta che il riaccredito degli “interessi di mora” nella loro
interezza sia stata la decisione giusta da prendere nel caso specifico, essendo essa coerente con
la reputazione, di cui godiamo a livello mondiale, di trattare correttamente la nostra clientela, alla
quale dedichiamo sempre la massima attenzione.
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Ricordiamo, inoltre, che questa decisione & stata presa vari mesi prima della consegna del rapporto
ispettivo della Banca d'ltalia e senza che vi fosse alcun legame con l'indagine, ancora in corso,
condotta dalla Procura della Repubblica di Trani.

Teniamo ad evidenziare che a tutti i Titolari di carte di credito revolving interessati & stata inviata
una comunicazione individuale e specifica nel marzo 2010 e che le somme in questione sono state
effettivamente riaccreditate a quei Titolari nel corso delle poche settimane successive, una volta
che American Express si fosse assicurata di aver individuato tutti i soggetti interessati, ivi compresi
gli ex Titolari.

Inoltre, American Express si € avvalsa del supporto di un consulente esterno affinché venisse
certificata la corretta esecuzione dell’operazione di riaccredito, in relazione alla quale la Banca
d'ltalia & stata tenuta costantemente aggiornata durante tutto il periodo rilevante.

Giova ribadire che tale processo di riaccredito ha riguardato esclusivamente i Titolari di carte di
credito revolving morosi nei pagamenti e che, pertanto, esso ha interessato una percentuale esigua
della clientela di American Express in Italia.

Teniamo a ribadire, inoltre, la convinzione che American Express si sia comportata in modo
conforme alla legge e in"buona fede, in ogni circostanza. Le misure intraprese da American
Express nei confronti della propria clientela, pertanto, sono espressione deII’impegrﬁxa trattare la
clientela con la massima correttezza, il che costituisce, da sempre, uno dei capisaldi del nostro
marchio.

Infine, American Express ha adottato misure atte ad assicurare che non si verifichino simili
anomalie nei sistemi informatici in futuro e, comunque, ha semplificato la struttura degli oneri
previsti in caso di inadempimento a partire dal 1 luglio 2010.

Confidiamo che quanto sopra possa aver chiarito la situazion®, evidenziando la correttezza del
comportamento di American Express.

Distinti saluti.

American Express Services Europe Limited
Sede secondaria per ['ltalia

@’)

Diréttore Affan LegaJr& Societari

Fondo di dotazione in Italia € 5.200.000 - C.F./P.IVA/iscr.Reg. Imprese di Roma n. 05090991000
Iscritta negli elenchi degli intermediari finanziari ex artt. 106 e 107 D.Lgs. n. 385/83 - Sede Centrale: Belgrave House - 76 Buckingham Palace Road - Londra SW1W 9AX (UK)

An American Express Company







_1345881128.pdf
Ricordiamo, inoltre, che questa decisione & stata presa vari mesi prima della consegna del rapporto
ispettivo della Banca d'ltalia e senza che vi fosse alcun legame con l'indagine, ancora in corso,
condotta dalla Procura della Repubblica di Trani.

Teniamo ad evidenziare che a tutti i Titolari di carte di credito revolving interessati & stata inviata
una comunicazione individuale e specifica nel marzo 2010 e che le somme in questione sono state
effettivamente riaccreditate a quei Titolari nel corso delle poche settimane successive, una volta
che American Express si fosse assicurata di aver individuato tutti i soggetti interessati, ivi compresi
gli ex Titolari.

Inoltre, American Express si € avvalsa del supporto di un consulente esterno affinché venisse
certificata la corretta esecuzione dell’operazione di riaccredito, in relazione alla quale la Banca
d'ltalia & stata tenuta costantemente aggiornata durante tutto il periodo rilevante.

Giova ribadire che tale processo di riaccredito ha riguardato esclusivamente i Titolari di carte di
credito revolving morosi nei pagamenti e che, pertanto, esso ha interessato una percentuale esigua
della clientela di American Express in Italia.

Teniamo a ribadire, inoltre, la convinzione che American Express si sia comportata in modo
conforme alla legge e in"buona fede, in ogni circostanza. Le misure intraprese da American
Express nei confronti della propria clientela, pertanto, sono espressione deII’impegrﬁxa trattare la
clientela con la massima correttezza, il che costituisce, da sempre, uno dei capisaldi del nostro
marchio.

Infine, American Express ha adottato misure atte ad assicurare che non si verifichino simili
anomalie nei sistemi informatici in futuro e, comunque, ha semplificato la struttura degli oneri
previsti in caso di inadempimento a partire dal 1 luglio 2010.

Confidiamo che quanto sopra possa aver chiarito la situazion®, evidenziando la correttezza del
comportamento di American Express.

Distinti saluti.

American Express Services Europe Limited
Sede secondaria per ['ltalia
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Diréttore Affan LegaJr& Societari
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